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CARTA DELLA PERICOLOSITA' SISMICA Scala 1:2.000
UTOE VII g 2 . 5
PIEVESCOLA, AREA ARTIGIANALE Ottobre 2013
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PERICOLOSITA' SISMICA - DPGR 53/R 2011

Pericolosita' sismica locale bassa (S.1)

zone stabili caratterizzate dalla presenza di litotipi assimilabili al substrato rigido in affioramento
e dove non si ritengono probabili fenomeni di amplificazione o instabilita' indotta dalla sollecita-
zione sismica.

Pericolosita' sismica locale media (S.2)

zone suscettibili di instabilita' di versante inattiva e che pertanto potrebbero subire una riattiva-
zione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici;

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzate da un contrasto di impedenza sismi-
ca atteso tra coperture e substrato rigido medio-basso;

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzate da scarpate stabili in cui sono ipotiz-
zabili effetti di rifrazione locale dell'onda sismica.
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Pericolosta' sismica locale elevata (S.3)
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zione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici;

zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse e zone
con presenza di cavita' sotterranee che possono dare luogo a crolli;

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzati da un alto contrasto di impedenza
sismica atteso tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri;
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Zone suscettibili di liquefazione.

Pericolosita' sismica locale molto elevata (S.4):
zone suscettibili di instabilita' di versante attiva che pertanto potrebbero subire una accentuazione
dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici.

CONFINI AMMINISTRATIVI ED URBANISTICI

__ ] Limite dei centri urbani e delle aree di trasformazione

|:| zone suscettibili di instabilita' di versante quiesciente che pertanto potrebbero subire una riattiva-
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: 1 Confine comunale

—_——-————— Limiti delle Autorita' di Bacino
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